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6 NOVEMBRE 2019 

Sblocca cantieri, criticità e 
opportunità: Ance incontra il 
ministro De Micheli  
Appuntamento venerdì 8 novembre al centro congressi: verranno presentati anche i risultati 
della ricerca Cresme sui lavori pubblici in provincia.  
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 “Per l’edilizia bergamasca è iniziato un timido corso positivo: i dati di settore dello scorso 

anno lo evidenziano, quelli di Cassa Edile confermano l’aumento della massa salari generata 

dalle nostre imprese, affiancato da una crescita dei lavoratori e delle aziende attive”. 

 

 

Vanessa Pesenti, presidente di Ance Bergamo, parte da questa considerazione per spiegare 

come, in questo preciso momento storico, l’edilizia bergamasca avrebbe bisogno più che 

mai di incentivi strutturali capaci di trasformare quei segnali di speranza in una vera e 

propria ripresa. 

 

Sarà questo uno dei temi che l’associazione dei costruttori avrà l’occasione di affrontare 

venerdì 8 novembre al centro congressi Giovanni XXIII di Bergamo con il ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, per il convegno dedicato principalmente al 

cosiddetto “Sblocca cantieri” e aperto agli associati, alla pubblica amministrazione e agli 

ordini professionali.  

 

Dopo i saluti istituzionali e la relazione della presidente, si entrerà nel vivo della discussione 

con l’intervento del ministro De Micheli e col dibattito che coinvolgerà Simona Pergreffi, 

senatrice e membro della Commissione Lavori Pubblici, Mauro Bonomelli, consigliere della 

Provincia di Bergamo, Marco Brembilla, assessore del Comune di Bergamo, Francesca 

Ottavi, dirigente Lavori Pubblici Ance Bergamo, e Marco Mazzoleni, vicepresidente Ance 

Bergamo.  
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Coinvolta anche la Regione Lombardia, con la presenza dell’assessore alle Infrastrutture, 

Trasporti e Mobilità sostenibile Claudia Terzi. 

“Aggiungiamo così un altro tassello al proficuo confronto che Ance Bergamo ha instaurato 

con le istituzioni locali e non solo sul tema dei lavori pubblici e delle politiche di investimento 

per il nostro territorio – spiega Pesenti – Parleremo sia di criticità che di prospettive, 

ribadendo i suggerimenti che da sempre diamo per migliorare lo Sblocca Cantieri. Sarà 

principalmente un momento di formazione e discussione, con i principali interlocutori a ogni 

livello, dal Governo fino al locale con i Comuni”. 

 

Più che un suggerimento, lo sblocco degli investimenti strutturali nel settore è diventata una 

necessità che avrebbe ripercussioni territoriali estremamente vantaggiose: “Cito un solo dato 

su tutti – aggiunge Pesenti – Lo scorso anno la Provincia di Bergamo aveva stimato interventi 

prioritari per 43 milioni, per ora ha potuto contare solo su cinque di quelli, appena sufficienti 

per 15 opere. Sono ritardi pesanti, che penalizzano le nostre imprese e le mettono in difficoltà 

nella pianificazione del lavoro”. 

 

Da una lato, quindi, si parlerà dei codici che regolamentano la materia mentre dall’altro si 

entrerà nel dettaglio delle necessità che le imprese esprimono per potersi rimettere in 

moto e garantire benefici a tutto il sistema economico bergamasco. 

Solo una battuta sui recenti incentivi promossi dal Governo: “Sono interventi che sicuramente 

faranno bene al settore – ammette – Ma sicuramente non bastano: vorremmo qualcosa di più 

ampio respiro, lo chiediamo da anni”. 

 

Grande attesa, infine, per la ricerca Cresme (Centro ricerche economiche e sociali del 

mercato dell’edilizia) che prendendo in esame tutte le stazioni appaltanti dal 2015 al primo 

semestre 2019 è stato in grado di tracciare un fedele quadro del settore lavori pubblici in 

provincia di Bergamo. 

 

 



 

 

 

 

 

 

https://www.bergamotv.it/bgtv/bergamo-tg/bergamo-tg-ore12-
1233/SI_SPBEBTV2205939/ 

 (tg delle ore 12.30 dal 1minuto) 

 



 

 

 

 

 

 

 

https://www.bergamotv.it/bgtv/bergamo-tg/bergamo-tg-
1286/SI_SPBEBTV2205896/ 

 (tg delle ore 19.30 dal 1minuto) 

 



 

 

 

 

 

 

https://www.bergamotv.it/bgtv/bergamo-tg/bergamo-tg-ore12-
1234/SI_SPBEBTV2206111/ 

 (tg delle ore 12.00 -11° minuto) 
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9 NOVEMBRE 2019 

Pesenti (Ance): “Un patto triennale 
con i sindaci per lo sviluppo del 
territorio”  
Tra il 2015 e il primo semestre 2019 gli enti locali sono il principale ente appaltante con 
1.491 appalti su 2.003, pari al 74%. In termini di importo si attestano al 49%, con 269 
milioni di euro di lavori messi in gara sui 545 totali 

La presidente di Ance Bergamo, Vanessa Pesenti  
 

Un piano triennale da sviluppare sul territorio, comune per comune. “Un patto forte di 

collaborazione tra le nostre imprese e le amministrazioni locali, in primis i sindaci che sono tra 

i principali protagonisti del mercato delle opere pubbliche”. Così la presidente di Ance 

Bergamo, Vanessa Pesenti, durante il convegno di venerdì 8 novembre che ha visto presente 

anche il ministro alle Infrastrutture, Paola De Micheli. Tra il 2015 e il primo semestre 2019 gli 

enti locali e le unioni di comuni sono risultati il principale ente appaltante con 1.491 appalti su 

2.003, pari al 74%. Mentre in termini di importo si attestano al 49%, con 269 milioni di euro di 

lavori messi in gara sui 545 totali. 
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La conclusione di Vanessa Pesenti: Ance Bergamo lancerà un piano triennale per lo sviluppo del 

territorio un patto forte di collaborazione tra le nostri imprese e le amministrazioni locali’ 
 

 

Un lungo discorso quello della presidente Pesenti: “Crediamo – ha detto – che nella 

Bergamasca sia iniziato un timido corso positivo per il mercato dell’edilizia e, soprattutto, per i 

lavori pubblici”.  

I dati della ricerca Cresme evidenziano un incremento dei bandi messi a gara nel 2018, quando 

hanno toccato i 213 milioni di euro (erano 75 nel 2016) per 652 bandi (sono stati esattamente 

la metà, 331, nel 2016). Tuttavia, nei primi sei mesi di quest’anno i bandi per lavori si sono 

ridotti del 40% rispetto al primo semestre 2018. 

“Il messaggio è chiaro – avverte Pesenti -: non possiamo abbassare la guardia. Siamo certi che 

politici e amministratori non ci faranno mancare il loro sostegno per recuperare questo calo e 

continuare sulla strada della crescita. Abbiamo bisogno di investire in nuove infrastrutture ma 

anche di manutenzione e messa in sicurezza dell’esistente”. 

Il territorio bergamasco è al centro di un’area geografica tra le più sviluppate in Europa. “Nello 

specifico, il settore delle costruzioni, con oltre 2 miliardi di euro, genera il 7% del valore 

aggiunto complessivo provinciale (la media regionale è del 4,5%, quella nazionale del 4,8% 

ndr). Ma abbiamo bisogno di investimenti per interventi che non si possono più rinviare”. 

Gli studi fatti in questi anni hanno aiutato a capire le potenzialità del territorio. “E di quali 

investimenti infrastrutturali ha bisogno”. Pesenti cita il nuovo collegamento autostradale tra 

Bergamo e Treviglio, la tramvia per la Valle Brembana che verrà cofinanziata dal Ministero, il 

collegamento con l’aeroporto di Orio al Serio, il raddoppio ferroviario tra Montello e Ponte 

San Pietro e il collegamento con Lecco. Oltre alla necessità dell’alta velocità tra Bergamo e 

Milano. 
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In prima fila, tra gli altri, il sindaco Gori e il presidente di Sacbo Sanga 
 
 

 

Se i dati dell’analisi di Cresme confermano una ripresa della quantità di gare, per numero e 

valori, Ance ha passato al setaccio il ruolo delle imprese bergamasche. “L’analisi ha mostrato 

che il 66% delle gare sono state aggiudicate alle nostre imprese, per un totale di 232 milioni di 

euro, pari al 53,5%. Alle altre imprese lombarde è andato meno del 20% di gare e importi, 

mentre alle imprese provenienti da altre parti d’Italia sono state affidate il 14,4% delle gare, 

corrispondenti al 26,8% degli importi. Emerge così che le imprese della provincia di Bergamo 

si aggiudicano più gare ma di minore dimensione, per un importo medio di 359.000 euro, 

mentre le imprese che vengono da fuori regione puntano agli appalti di dimensione maggiore: 

mediamente gare da 1,3 milioni di euro”. 

Agli investimenti che Ance definisce “necessari”, si affianca l’esigenza di intervenire  sulle 

procedure e sui meccanismi di spesa. E, sopratutto, mettere un freno alla burocrazia: “Un 

potere incontrollabile e ingestibile con cui dobbiamo fare i conti tutti i giorni” dice Vanessa 

Pesenti, che a nome dei costruttori bergamaschi chiede che una maggior consapevolezza sulla 

difficoltà di sopravvivere in un contesto con “investimenti non ancora sufficienti”, “troppi 

balzelli sull’attività d’impresa” e “margini di redditività inesistenti” sostenendo al contrario “la 

crescita generata da chi produce e lavora”. 
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